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Architettura del contesto 
E INTERFACCE ESECUTIVE SISTEMI 
DI INVOLUCRO

 Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano©

Studio progettuale dei componenti di 
facciata strutturale e di rivestimento 
tettonico applicati alla costruzione Angel 
Court a Londra, progettata da Fletcher 
Priest Architects 
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L’elaborazione progettuale dell’edificio Angel Court a Lon-
dra, concepito da Fletcher Priest Ar-chitects, è rivolta 
all’obiettivo di conservare il nucleo centrale originale con 

l’aggiunta di cinque livelli (rispetto ai 25 piani preesistenti) sen-
za aumentarne l’altezza. Lo studio morfo-tipologico ed esecu-
tivo considera la ricollocazione dei livelli di servizio e l’esten-
sione della superficie planimetrica di ogni piano, così da otte-
nere delle dimensioni spaziali di lavoro dal nucleo perimetra-
le più ampie e utilizzabili. La costruzione si distingue secondo 
due settori principali: i corpi inferiori, coronati dal piano conte-
nente il giardino e inseriti nel loro contesto, e la torre lievemen-
te coricata sul piano verticale, tale da produrre le condizioni di 
contrasto percettivo, volumetrico e materico. I corpi edilizi so-
no caratterizzati dai serramenti incorniciati dal rivestimento in 
pietra sedimentaria (denominata Carlow Blue), mentre la torre 
è rivestita dalle superfici in vetro leggermente serigrafato che 
avvolgono le chiusure verticali dell’originale forma ottagonale 
irregolare: durante la notte essa si trasforma dal punto di vista 
visivo, rivelando, nella sua semplicità di orditura, la trama qua-
drata che, abbinata agli edifici inferiori, ne condivide le tessitu-
re e gli stilemi compositivi.
Lo sviluppo progettuale è teso a conciliare i caratteri della prece-
dente formulazione urbanistica, armonizzandone le forme e man-
tenendone gli aspetti peculiari (in accordo alle richieste specifiche 
del client team (definito da Mitsui Fudosan UK e Stanhope Plc) 
con lo scopo di incrementare l’efficienza del complesso edilizio al 
fine di attrarre una vasta gamma di potenziali clienti. Attraverso 
l’ideazione delle tipologie di chiusura, determinate su criteri di 
elevata trasparenza e interazione visiva, l’edificio Angel Court si 
fonde con il contesto urbano ed edificato circostante, rivelando 
l’espressione delle tipologie di sistema, dei raccordi tettonici tra 
gli apparati di superficie e dei contenuti volti all’innovazione tec-
nologica nel rispetto della sua posizione all’interno della storica 
area di Bank of England (immagini 1 e 2).
L’opera di Fletcher Priest Architects assume la strategia di au-
mentare la circonferenza della costruzione a torre e di raziona-
lizzare la geometria degli elementi del “podio” inferiore: il pe-
rimetro dell’area su cui si erge l’edificio ha reso possibile l’e-
spansione dello spazio pubblico, mentre l’attività di riqualifica-
zione ha permesso di trasformare la vetusta articolazione viaria 
al piano-terra in un movimentato percorso pedonale, interval-
lato da opere d’arte e fiancheggiato da cospicui insediamenti 
commerciali. I locatari beneficiano di vari comfort, quali le ter-
razze esterne su cinque diversi piani e il giardino condiviso al 
settimo piano. Inoltre, la costruzione si propone per i contenu-
ti propri della progettazione tecnologica di tipo evoluto e per 

l’adozione dei principi correlati alla sostenibilità, indicati da:
• l’acquisizione degli standard ambientali superiori ai livelli ri-

chiesti, impiegando un terzo del-le risorse energetiche rispet-
to all’edificio originale. La torre Angel Court ha ottenuto la 
certificazione BREEAM di categoria “Excellent”, con un cer-
tificato di performance energetica di “Classe A”;

• la longevità del rivestimento esterno, stimata nel periodo di 
60 anni;

• la concezione del sistema di involucro mediante l’utilizzo dei 
moduli a cellule, prefabbricate in stabilimento e caratterizzate 
dall’uso delle chiusure in vetrocamera “high-performance”, 
progettate per assicurare le elevate condizioni di qualità e la 
facilità di installazione in cantiere. L’intervento coinvolge un 
sofisticato apparato di accesso per la manutenzione dell’e-
dificio (BMU) che consente la pulizia e la sostituzione, se ne-
cessaria, sia dei componenti di facciata sia dei massicci telai 
di pietra sedimentaria Carlow Blue (immagine 3).

Immagine 1. Configurazione planivolumetrica e percettiva 
della costruzione a torre all’interno del tessuto urbano
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ELABORAZIONE INTERFACCE ESECUTIVE
L’edificio è situato strategicamente nella zona finanziaria di 
Londra, quale complesso costituito dalla torre a pianta ot-
tagonale di 26 livelli e due “podi” (collocati a nord e a sud) 
comprensivi di sette livelli ciascuno, che racchiudono una pic-
cola piazza denominata “Angel Court”. Nella parte superio-
re, gli ultimi due livelli della torre avvolgono il settore dedi-
cato agli impianti che, mascherato dallo schermo in lamiera 
di alluminio perforata, segue le stesse regole di raccordo cur-
vo dei piani inferiori. L’involucro architettonico (elaborato se-
condo l’opera di ingegnerizzazione e di produzione da par-
te di Focchi S.p.A.), identificato dall’elegante forma slancia-
ta, è essenzialmente composto dal sistema di chiusura verti-
cale in vetro, presentando l’alternanza di superfici trasparenti 
e opache, le prime di larghezza doppia rispetto alle seconde, 
ed è caratterizzato dall’utilizzo di specchiature in vetrocamera 
curve a raccordo delle otto sezioni prospettiche del corpo. Lo 
scopo progettuale di aumentare l’area pubblica circostante è 
ottenuto mediante lo sviluppo della specifica geometria: nei 
primi sette piani, parzialmente incastonati nei due “podi”, la 
facciata dell’ingresso principale offre la rastremazione inclina-
ta di circa 5 gradi; il raccordo curvo tra questa e i suoi laterali 
genera una particolare forma di configurazione a “J”. La fac-
ciata principale trasparente è realizzata da cellule con tecnolo-
gia a silicone strutturale di colore grigio (secondo le dimensio-
ni tipiche pari a 2.000x3.800 mm), interamente tamponate da 
vetri camera performanti low-iron (con i valori di trasmissione 
luminosa = 48,5%, il fattore solare = 28,5% e Ug=1,0 W/m2. 
K). Tali prestazioni sono raggiunte anche attraverso l’utilizzo 
della serigrafia dual point (a pallino, di dimensione pari a 1 
mm) delle lastre esterne, che consente di diminuire l’intensità 
dell’irraggiamento solare. Al fine di aumentare ulteriormente 
il valore di isolamento dell’involucro, le cellule opache (di di-
mensioni pari a 1.000x3.800 mm) sono alternate a quelle tra-
sparenti, generando il motivo espressivo di cortina a scacchie-
ra. La peculiarità delle cellule d’angolo dei primi sette piani è 
conferita, oltre che dalla sagoma, anche dalla dimensione dei 
vetri (che raggiungono un peso pari a oltre una tonnellata e 
la larghezza massima pari a 2.400x4.200 mm): in particolare, 
la concezione di questi componenti a cellula consegue a una 
speciale strategia di produzione, di trasporto e di installazio-
ne, oltre allo sviluppo tridimensionale durante la fase di inge-
gnerizzazione (immagine 4).
L’elaborazione progettuale delle interfacce esecutive, in accor-
do all’opera di progettazione e di ingegnerizzazione da parte 
di Focchi S.p.A., si concentra sulla messa a punto del sistema 
di involucro e del sistema di rivestimento, proteso all’esterno 
tramite sezioni portanti: queste sono proiettate oltre il piano di 
facciata con l’ausilio degli apparati combinati tra elementi in 

acciaio e getti in cls. Nello specifico, i setti aggettanti compor-
tano il montaggio distaccato dei moduli a cellula, provveden-
do alla chiusura, esterna e interna, in lamiera di alluminio, per 
mezzo del fissaggio alle superfici cementizie, da un lato, e ai 
profili montanti di estremità, dall’altro lato. La determinazione 
tipologica e connettiva dei profili di telaio, che delineano l’in-
terfaccia esecutiva nei confronti dei setti a sostegno del rivesti-
mento, esplicita, verso l’esterno:
• la disposizione del setto previsto per il fissaggio diretto, con 

silicone strutturale, delle chiusure in vetrocamera;
• la disposizione del profilo composto dalla coppia di barrette 

in poliammide a supporto della lamina per il fissaggio della 
lamiera di chiusura.

Immagine 2. Correlazione semantica, ambientale e materica 
della sezione di “podio” verso lo scenario edilizio contiguo 
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SISTEMI DI FACCIATE E SPECCHIATURE
Inoltre, le condizioni di interfaccia dell’intelaiatura osservano 
l’inserimento, nell’accoppiamento costruttivo tra i montan-
ti speculari, delle staffe in acciaio inox a sostegno dei profi-
li estrusi in alluminio anodizzato e l’aggancio degli elemen-
ti tubolari scatolari (con la funzione di pluviale, in alluminio 
anodizzato) diretti a realizzare la battuta per le lastre lapi-
dee, tramite la connessione con lamiera piegata al rivesti-
mento di chiusura (immagini 5 e 6).
L’involucro inerente alla sezione “basamentale” della cor-
tina è caratterizzato dalla presenza di una griglia ricoper-
ta in pietra blue limestone che consente di mascherare la 
struttura di elevazione principale dell’edificio, ingabbian-
do la facciata continua retrostante: questo permettendo 
di ottimizzare gli spazi interni relativi al settore contenen-
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Immagine 3. Elaborazione localizzativa della 
costruzione, fondata sui corpi basamentali 
della sezione di “podio” e sull’estensione 

della torre

Immagine 4. Composizione delle interfacce 
tecniche tra il sistema di involucro e il 

sistema di rivesti-mento esterno, aggregato 
tramite setti protesi oltre il piano di cortina. 

In dettaglio: 1. profilo estruso in alluminio 
anodizzato naturale; 2. chiusura in lastre 

di vetrocamera; 3. lamiere in alluminio 
anodizzato naturale; 4. guarnizione in EPDM 

nera; 5. pluviale in alluminio anodizzato 
naturale; 6. staffa in acciaio satinato
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te la zona con destinazione d’uso a uffici. La superficie di 
facciata visibile è quindi completamente vetrata rilevando, al 
perimetro, la collocazione dell’ornamento realizzato da uno 
snello profilato in alluminio anodizzato (di colore argento) 
che riprende il motivo architettonico della griglia. Inoltre, i 
due “podi”, situati nelle fasce a nord e a sud, sono defini-
ti da variazioni di profondità ai diversi livelli, creando la suc-
cessione delle terrazze protette da balaustre vetrate finaliz-
zate a ospitare aree comuni. Al piano terra, la costruzione 
presenta la volumetria verticale di dimensione maggiore per 
ospitare la zona commerciale.
La facciata principale trasparente è realizzata dai componenti 
di facciata di tipologia a cellula con l’applicazione strutturale 
delle chiusure (nei criteri propri del structural sealant glazing 

o glass curtain wall): questo comportando l’assenza di profili 
esterni in vista con il conseguente contrasto delle fughe che 
riquadrano i moduli di chiusura. All’interno della costituzione 
del sistema di facciata strutturale, i montanti sono definiti da 
elementi portanti verticali, di struttura tubolare quadrangola-
re, dotati di sezioni omogenee (con i setti anteriore e poste-
riore di dimensioni superiori rispetto ai setti normali laterali) e 
provvisti, sul setto anteriore, delle proiezioni centrali. Il siste-
ma di facciata a cellule (unit system) è determinato dall’inte-
laiatura portante a montanti e traversi in alluminio ad altezza 
di vano e completo degli elementi di chiusura. Le cellule sono 
indipendenti dal punto di vista strutturale e sono collegate tra 
loro con giunti telescopici (capaci di permettere, dopo l’instal-
lazione, i movimenti per la calibrazione sul piano di facciata), 

Immagine 5. Modulazione dei componenti di facciata a cellula secondo 
l’applicazione strutturale delle chiusure in vetrocamera
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eseguiti mediante i profili verticali e orizzontali di configura-
zione tale da effettuare le connessioni di contiguità:
• a livello verticale, tramite le sagome di tipo “femmina-fem-

mina” (con l’aggiunta delle guarnizioni);
• a livello orizzontale, tramite gli innesti dotati di coprigiun-

to di continuità (attraverso il sormonto a “tegola” realizzato 
dall’accostamento tra i profili contigui).

• La modulazione del sistema (con dimensione di base pari a 
1.000÷2.000 mm) osserva l’inclusione delle sezioni vertica-
li di tipologia spandrel, realizzate tramite la connessione del 
rivestimento in lamiera in alluminio anodizzato naturale ver-
so l’interno (con l’interposizione della stratificazione termo e 
fonoisolante) (immagini 7 e 8).

• La configurazione dei componenti relativi al sistema di fac-
ciata per il livello “basamentale” (di dimensioni tipiche pari a 
1.500x3.800 mm), interamente tamponati dalle lastre in ve-
trocamera di tipo low-iron, considera la modulazione su base 
a doppia altezza, caratterizzata dalla formazione di baie ge-
nerate da tre specchiature, arricchite dalla presenza della cor-
nice in alluminio anodizzato naturale. Queste baie seguono il 
disegno planimetrico dell’edificio, realizzando anche volumi 
curvi. L’elaborazione tecnico-esecutiva del sistema si delinea 
rispetto all’apparato strutturale di elevazione orizzontale, de-
finito dalla travatura IPE e dal solaio superiore eseguito me-
diante getto su lamiera: all’estradosso si dispone l’ancoraggio 
delle staffe nei confronti dei profili halfen (annegati nel get-
to), per l’innesto a “baionetta” dei componenti a cellula. In 
particolare, l’estensione superiore dei moduli di facciata rileva:

• l’applicazione del traverso dotato dell’innesto nei confronti 
della cavità ricevente all’interno del traverso inferiore relati-
vo al componente successivo;

• l’integrazione della porzione spandrel racchiusa, sia all’inter-
no sia all’esterno, del rivestimento in lamiera di alluminio, per 
la fascia di altezza tale da corrispondere al rivestimento lapi-

Immagine 6. Esecuzione della cortina di rivestimento lapideo secondo la 
tessitura delle cornici in profili di alluminio sospesi all’intelaiatura di facciata

Immagine 7. Composizione del sistema di facciata di tipologia a cellula 
con l’applicazione strutturale delle chiusure in vetrocamera (per il livello 
“basamentale” dell’edificio, denominato “podio”). In dettaglio: 1. profilo 
estruso in alluminio anodizzato naturale; 2. chiusura in lastre di vetroca-mera; 
3. lamiere in alluminio anodizzato naturale; 4. guarnizione in EPDM nera
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deo esterno sul piano di facciata;
• l’applicazione, sul setto esterno del traverso superiore e del 

profilo corrente intermedio (nella sezione sopraluce), dell’ele-
mento angolare a supporto delle lamiere di connessione ver-
so le cornici esterni e del fissaggio del rivestimento. Ancora, 
il profilo corrente intermedio contribuisce al sostegno e alla 
battuta degli elementi scatolari e dei raccordi diretti a conte-
nere la stratificazione interna alla porzione spandrel e a in-
cludere l’avvolgibile del dispositivo schermante.

Il sistema di facciata, poi, si precisa attraverso il fissaggio delle 
mensole (di tipologia a piastra) aggettanti nei confronti dell’in-
telaiatura, rivolte a sostenere le cornici perimetrali in alluminio 
scatolare che determinano il carattere incassato delle specchia-
ture rispetto alle superfici e alle proiezioni lapidee (immagine 9).
La reception dell’edificio è situata al primo livello della torre, di 
fronte a una facciata minimale senza strutture verticali che par-
tecipa a racchiudere una zona dedicata a giardino. Nella parte 
superiore, il sistema di involucro incorpora la struttura di trat-
tenimento della balaustra completamente vetrata del terrazzo, 
sito al secondo piano della torre che affaccia sulla zona verde 
sottostante (immagine 10). © RIPRODUZIONE RISERVATA n

Immagine 8. Sequenza costruttiva: 
fase di montaggio dei componenti 
di facciata a cellule rispetto alle 
staffe predisposte al perimetro 
delle strutture di elevazione 
orizzontali.

Immagine 9. Sequenza 
costruttiva: fase di 
collegamento dei componenti 
di facciata a cellule per il 
sollevamento in quota

Immagine 10. Composizione 
del sistema di facciata 
relativo all’area reception, 
comprensivo 
della struttura di 
trattenimento della 
balaustra in vetro del 
terrazzo
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